
CONFIGURAZIONE DELLA CASELLA DI POSTA ELETTRONICA 
CERTIFICATA (P.E.C.) 
 
Consigliamo di configurare ed utilizzare la casella di posta elettronica certificata tramite 
il webmail dedicato fornito dal gestore e di non configurare nessun programma / client 
di posta esterno come ad esempio Outlook/thunderbird/Incredimail o simili. 
 
La casella di posta elettronica certificata (PEC) prevede un utilizzo che è totalmente 
differente da una normale casella e-mail. 
 
Per ogni messaggio e-mail ricevuto o inviato ne arrivano molti altri di conferma 
ricezione / deposito / lettura: il sistema dei messaggi legati alla posta elettronica 
certificata renderebbe macchinoso e poco gestibile l’utilizzo del client stesso. 
Inoltre distinguendo tra posta certificata e posta ordinaria non correrete il rischio di 
confondere messaggi. 
 
 

COME UTILIZZARE LA P.E.C. TRAMITE WEBMAIL 
 
Per utilizzare il webmail di PEC postace.it è sufficiente collegarsi all'indirizzo 
http://webmail.pec.it 
 
Caricata l'interfaccia di accesso è sufficiente inserire le credenziali di autenticazione 
della propria casella postace.it e premere il pulsante per la verifica per ottenere 
l'accesso. 
Ottenuto l'accesso è possibile consultare i messaggi di posta certificata ricevuti ed 
inviarne mediante l'intuitiva interfaccia di gestione. 
Non è necessaria alcuna configurazione da parte dell’utente finale. 



 

COME MODIFICARE LA PASSWORD DELLA CASELLA P.E.C.  
 
Per modificare la password della vostra casella PEC è sufficiente collegarsi all’indirizzo 
https://gestionemail.pec.it/ 
 
Caricata l'interfaccia di accesso è sufficiente inserire le credenziali di autenticazione 
attualmente valide della propria casella postace.it e premere il pulsante per la verifica 
per ottenere l'accesso. 
Ottenuto l'accesso è possibile selezionare la voce di “cambio password” dal menu di 
sinistra. 
Caricata l’interfaccia di modifica è sufficiente inserire la vecchia password, la nuova 
password due volte, come previsto, e poi premere il pulsante di conferma “cambia 
password”. 
Verrà effettuato l’aggiornamento e la nuova password inserita sarà subito attiva sia per 
il webmail che per questo stesso pannello. 
 
 
 

COME UTILIZZARE LA PEC CON OUTLOOK 

Riportiamo in questo documento comunque la configurazione di outlook, segnalando che 
è possibile che alcuni programmi di posta generino errori non risolvibili di 
interfacciamento ai server della PEC, problemi già segnalati ai gestori ma che comunque 
non sono stati superati. 
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Effettuando l’invio e la ricezione di un messaggio con la casella di posta certificata, 
verrà segnalato il messaggio seguente 
 

 
 
Clicca sul pulsante si per consentire l’utilizzo del server di posta certificata ed 
effettuare correttamente l’invio e la ricezione dei messaggi. 


